Dal quotidiano LIBERO di Vittorio Feltri del 19/07/2007

Il campo di nudisti che agita l'Adda 

di FLAVIA MAZZA

RIVOLTA D'ADDA (CR)  I residenti allargano le braccia e li chiamano « i balabiot dal fium ». Sono i nudisti - naturisti, preferiscono esser chiamati loro - di Rivolta d'Adda, nel Cremasco. Arrivano da ogni parte d'Italia, sull'onda del passaparola. E invadono le rive del fiume. Il paese è spaccato: nei bar e nelle piazze l'argomento tiene banco. Molti residenti non digeriscono il quadretto senza veli, altri sopportano in silenzio e fanno finta di niente. Il sindaco è furente, il parroco opta per un «no comment». In prima linea ci sono i vigili. Non poche volte si sono trovati a dover redigere il verbale (per «occupazione di suolo pubblico», ndr) in presenza del multato che si lamenta e sostiene le proprie ragioni. Come in un divieto di sosta. Solo che il multato è completamente nudo. E il ghisa non alza la testa dal taccuino. Maria, 45 anni, sopraffatta dall'imbarazzo ha smesso di frequentare la spiaggia: «Ormai qui puntualizza - siamo in tanti a lamentarci di non poter usufruire della riva». Le fa eco Marco, 20 anni, aggiungendo: «Penso che anche i nudisti se ne rendano conto: finchè rimarranno lì, la gente "normale" non ci andrà più. Ma non mi sembra giusto per niente». Capofila del movimento "anti-nudo" è il primo cittadino. Lamberto Grillotti, già senatore di An, da qualche settimana a questa parte va avanti a colpi di denunce e contravvenzioni per «occupazione di suolo pubblico» ritenendo lo «spettacolo» anche un oltraggio al pudore. Ma i naturisti, irriducibili, non se ne vanno. Anzi, nei prossimi giorni la questione potrebbe approdare in Parlamento. Franco Grillini, presidente onorario dell'Arcigay, dopo aver ricevuto dal Conait (Conferenza Naturista Italiana) l'invito a presentare tanto di interpellanza in tema al governo, si è mosso per sostenere la causa. Jean Pascal Marcacci, presidente del Conait, vuole «capire - come si legge nel documento in questione - perché ogni giorno continuino rastrellamenti da parte delle forze dell'ordine, con conseguenti denunce, contro i naturisti di Rivolta». Domanda a cui il sindaco Grillotti risponde tuonando: «Andare avanti così è impossibile. Innanzitutto la spiaggetta è diventata assolutamente infrequentabile dai residenti. Chi vorrebbe portare - si domanda il sindaco - il proprio figlioletto in un luogo del genere?». Così il Grillotti giustifica le contravvenzioni: «Si tratta di occupazioni di suolo pubblico. In quanto si nega l'accesso alla riva ad una maggioranza, per favorire una minoranza». Ieri mattina, su quella riva, c'era poco meno di una decina di persone. Tutte rigorosamente senza costume. Barbara, da Bergamo, dice calma e convinta: «Veniamo qui da oltre dieci anni. Non ci faremo cacciare». Peccato che il sindaco-senatore ribatta: «Venissero qui anche da trent'anni poco, anzi niente, importa». Barbara prende il sole assieme all'amico Claudio, che ricorda come il giudice di pace abbia appena annullato una delle contravvenzioni redatte dalle forze dell'ordine locali. Grillotti puntualizza: «Noi andiamo avanti. Vedremo se verranno annullate tutte. Una delle poche funzioni che sono rimaste ai sindaci è quella del governo del territorio. E io intendo esercitare questo potere assolutamente fino in fondo». Resta l'invito della signora Carla da Milano, che dice ai paesani: «Venite pure, noi da qui non cacceremo via nessuno». Insomma, sole di luglio a parte, la situazione è assolutamente rovente. E sia chiaro: il sindaco di Rivolta d'Adda non teme nemmeno gli sviluppi che potrebbero arrivare dal Parlamento: «Propongano pure una legge che dice che è assolutamente lecito andare in giro nudi. Vedremo cosa ne sarà».

